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Esce tutti i giorui, 


sono da oggi 








Un grande avvenimento, il più gran- 
de forse dell'età nostra, può dirsi 
compiuto: la liberazione del Veneto; è 
con esso il sogno di tanti secoli, l'u- 
nità d' Italia, stà per trasformarsi in 
realtà passando dalle ardenti pagine 
dei poeti e dei filosofi in quelle posi- 
tive d'un protocello, Ned è colpa del 
a giovane nostro esercito se questa nni- 
( ficazione non è per anco perfetta: esso 
‘come die prova di saper morire, così 
°° avrebbe mostrato dì saper vincere se 
‘i rapidissimi trionfi della Prossia noti 
l'avessero arrestato alle porte di Trie- 
ste e di Trento. Ma l Austria non po- 
‘trà 'a lungo lottare contro la forza d'at- 
i trazione, accresciutasi ora coll’ anmen- 
to di massa, della vicina Ialia, e l' {- 
. stria ce il Trentino si: ricongiungeranno 
alla famiglia comune. Il sangue dei vo- 
lontari non sarà sparso invano: e l'ul- 
timo evviva di Allredo Cappellini più 
che lervica ‘confessione del martire 
che s'immola, fu una sfida .al feroce 
isimico,: fa uo augurio pella marina ita- 
liana. 
è La liberazione dallo straniero è per 
‘noi Venzti un benefizio sì lungamente 
4 sospirato e sì grande che la nostra gio- 
ja non ci lascia pensare al modo on- 
del’ ottenemmo: se non fu una villo- 
«+ > ria campale sarà stato un grande trion- 
: fo diplomalico, nè partiranno certo da 
{ queste Provincie i lamenti e le accuse. 
; Questo dell’ indipendenza è uu fatto 
' —così sensibile che dovea essere com- 
preso anche dalla massima parte del 
popolo delle campagne. Tutti corsero 
“ ad ammirare al suo passaggio questo 
esercito intelligente ed animoso che 
. correva a precipizio sulle traccie del- 
.  Pimimico, ed anche i pochi ignoranti 
i e restii prima si meravigliarono, poi fi- 
nirono col compiacersi che vi fossero 
1‘ dei soldati parlanti lo stesso loro lin 
*..  guàggio, e dei soldati disciplinati come 
“gli austriaci (i soli ch' essi fossero av- 
vezzi ad ammirare) e senza paragone 
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Dipinto del veneziano Zona 
nella Galleria degli uffici. 


Un poco d’arte anche in mezzo alle agi- 
piazioni politiche non fa male, anzi rompe 
“la monotonia della presente situazione. 

Li di La Galleria degli Uflici di questa città 
‘venne ultimamente arricchita del ritratto di 
‘un celebre pittore, il quale unito alla rac- 

colta che in quella Pinacoteca si trova, u- 

‘ nica nel suo genere, fa una eccellente com- 
# parsa, 
In quelle due sale sono raccolti a centi- 
maja i ritratti di artisti celebri, e riesce 

molto interessante, perchè vi si marca con pre- 

cisione lo stile della epoca e la maniera 
dell’ artista. I più antichi, alquanto duri nel 
conterno, vanno ammorbidendosi ed acquistan- 











cettuato lo domsniche — Custa a Uiline all'Ufficio i 
o domicilio g-per tutto Italia 32 all'anto, 17 al se.nustro, i 
igersi le rpono postali — L pagamenti si ricevono solo ell Ufficio del Giornate di Litine 





do colorito vero sino al #500, mentrechè nel- 
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levo lire TO), (ranco a 


9 0) trimestre antecipate; per yli altri Stati 


poi più svegliati ed ardenti. Lo spet 
tacolo d'un’ [talia ordinata e forse in- 
carnata nell’ esercito, conquistò molti 
inereduli, rassicurò i timorosi e impo- 
se ai pochi avversi. Né il clero retri- 
vo meno qualche fossile ridicolo, mo- 
stra di voler dare serio imbarazzo al 
governo: pare che | amore della qnie- 
te prevalga sugl’ istinti battaglieri e 
sulle velleità di martirio: cfu nelle 
canoniche dove prima scomparvero i 
ritratti dell’ imperatore per far luogo a 
quelli del re; colla disinvoltura coltà 
quale se ne scambiarono i nomi dagli 
oremus della messa. . Perduta la spe- 
ranza del soccorso austriaco, il clero 
oscurantista finirà col rassegnarsi al nuo- 
vo ordine di cose, e i pochi preti li- 
berali non più perseguitati potranno, 
come già s° incominciò da parccchi, dif- 
fondere Î' istruzione e il sentimento pa- 
trio nelle campagne, in ciò aiutati dal- 
la scuola aperta ai contadini nell’ eser- 
cito nazionale. Come dalla sacrestia 
reriva e dalla caserma austriaca fu 
sparso il mal seme fra il popolo della 
campagna, così il clero liberale e l' e- 
sercilo serviranno a cementare Î’ unità 
italiana. E l’opera sarà agevole perchè 


l'indipendenza e unità sono idee’ 


così semplici e naturali che s' impos- 
sessano rapidamente anco delle menti 
meno accessibili. 

Ma accanto a questo fatto semplice 
e sensibile a tutti dell’ indipendenza, 
un altro se ne svolge più complicato 
e men compreosibile dall’ universale : 
l'attuazione delle libertà comunali e po- 
litiche. 

Nelle città del Veneto la coltura in- 
tellettuale quanto forse perde in in- 
tensità altrettanto acquista in diffusio- 
ne: il buon senso, la temperanza nelle 
opinioni e nelle passioni sono direi 
quasi tradizionali dai tempi della re- 
publica, e però un governo continna- 
tore di una politica sinceramente e lar- 
gamente liberale, indipendente ma non 
isolata, prudente ed ardita a seconda 
dei casi, quale fu iniziata tanto fe- 
licemente dall’ illustre Cavour, troverà 
sempre adesione ed appoggio. Nei cen- 
tri maggiori poi dove troverassi più 


Pepoche seguenti si esagera questo e quello 
e manca del tutto Ja trasparenza della carne. 

Sì nota peraltro che negli ultimi si fecer 
dei sensibili miglioramenti, ed infatti il 
tratto d’ Il:ye2 è superiore agli anteriori d 
nostra epuci. 

L’ ultimo venuto poi supera tutti ed i 
do tale che gli a-tisti studiano seriamente 
per conoscere la maniera facile, vera e giu: 
sta del nostro veneziano Antonio Zona, es- 
sendo questo sno dipinto tanto ammirato 
nella Galleria degli Uffici oggi congiunta 
con quella de’ Pitti per mezzo del famoso 
corridore che unisce il: Museo, il P.iazzo 
Reale, gli Uftici ed il Palazzo della Signoria 

Mi pare che un passo avanti nelle arti 
è una vittoria che giova alla Patria, perciò 
conviene farla conoscere ai nazionali ed a- 
gli esteri, onde s’ incoraggino i primi ed ac- 
quistino stima di noi i secondi. 

Firenze 5 settembre 1866. 
Andrea Scala 
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in Marcatovecehio diritapetto al cosmbia=valuto f'. Mi; 


facilmento un nucleo d' intelligenze for- 
lificate da studj politici ed economi. 
ci, dove gli emigrati reduci in patria 
avranno - portato il frutto della loro 
, esperienza, l'esercizio delle libertà co- 
munali e politiche avrà un terreno 
sufficientemente preparato. 

Ma la bisogna andrà diversamente 
nelle piccole città e nelle campagne. 
Quivi si parrà quanto male ci abbia 
fatto il lungo servaggio, e al primo 
saggio che faremo. delle nostre forze 
ci accorgeremo quanto siamo deboli e 
tardi per. mancanza di esercizio. 

Oltrechè indipendenti ed uniti noi 
siamo liberi. Ma abbiamo ancora peu- 
sato a tulla l’importanza di questa 
parola? 

‘La differenza fra il governo assoluto 
ed il rappresentativo sta in ciò che 
mentre solto il primo non si pa- 
teva fare se non ciò ch'era permesso 
dal potere, sotto il secondo si può fa- 
re tutto meno quanto è vietato dalla 
legge, e da una legge discussa ed ap- 
provata dalla maggior parte della na- 
zione che per mezzo dei propri rap- 
presentanti esercita il potere del sin- 
dacato supremo. 

è Lo statuto profondamente consacra 
la inviolabilità della persona, del do- 
micilio, della proprietà; la libertà della 
parola, della stampa, dell’associazione; 
e il diritto di armarsi alla difesa di 
queste libertà. Molto è adunque la- 
sciato alla nostra iniziativa, alla nostra 
attività: ma avvezzi come eravamo a 
tuito attendere dal governo ed a lui 
solo accagionare ogni cosa, Î' ampio 
sviluppo delle libertà rappresentative 
troverà un grave ostacolo in quell’ in- 
dolenza del popolo che è forse la più 
funesta fra le tristi eredità del domi- 
nio strantero. 

A dir vero fà anche un po' colpa 
nostra se non ci siamo per lo passaio 
apparecchiati all esercizio di queste li- 
bertà. Chi ci avrebbe p. e. impedito 
di combattere |’ ignoranza istituendo 
seuole reali e dominicali pel popolo 
delle borgate e delle campagne a com- 
pletamento dell’ istruzione elementare, 
la quale lasciata com’ è non dà altra 





Un Friulano benemerito 
della Patria. 








Ora che il Friuli coll’ altre provincie ve- 
nete risorge a nuova vita, e che si sta com- 
pilando V elenco di que’ bravi friulani che 
pugnarono per } indipendenza ed unità d' I- 
talia, troviamo opportuue ricordare un uomo 
che benemeritò dalla patria in altra guisa. 

Daniele  Cernazai udinese, viveva nel po- 
“ere di Travesio, villaggio a poche miglia da 
Spilimbergo. Era poco noto e niente aveva fatto 
parlare di se. Compreso della grande idea 
che l'istruzione è base della vera libertà e 
quindi dell’ indipendenza della sua patria, 
gemente allora sotto il giogo dell' Austria, 
volle, morendo, manifestare il suo pensiero 
in modo veramente unico e grande. Con te- 
stamento 10 giagno 4838 scritto in Trave. 
sio lasciò tutto il suo avere, a Cavour, quat 
Ministro dell’ Iuterno di S. M. il Re di Sar- 
degna pel bene di quel nucleo della misera I- 
talia, onde lo impieghi în oggetti di pubblica i- 
strusione. 
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prova della propria esistenza . che nel 
bilancio passivo. dei: Comuni? Ciò.:che 
in parecchi Inoghi fu fatto: .c, con fe- 
lice esito, da pochi volenterosi, poteva: 
essere in molti altri imitato con: .esito 
eguale. Eppure senza. istruzione lar- 
gamente diffusa la partecipazione: del 
popolo all’ esercizio dei diritti. comu- 
nali e politici non potrà essere che 
illusoria. E la prima prova. ne. avre. 
mo all’ atto delle prossime elezioni in 
virtù della nuova legge comunale e 
provinciale. LC 
L'importanza delle istituzioni comu- 
nali è assai più grande di quanto non 
paja all’aniversale. Il Comune è quella 
piccola parte della grande: patria che 
toccando più da vicino i nostri. affetti, 
le nostre ambizioni, i nostri interessi, 
fa sentire più vivamente sè stessa. Oa- 
de il Giusti faceva quella sua profes» - 
sione di fede: Ko, n 
Prima padron di casa in casa mia, 

Poi cittadino nella mia città, 

Italiano in Italiae così via” 

Discorrendo, uomo ‘nell’ umanità: ‘ ‘' 








Parrebbe che trattandosi .d’.interessi 
immediati e vitali l ingerenza pubblica 
negli allari Municipali avesse dovuto 
essere sempre .ampia ed attiva: ma.io 
quella vece la forza motricé del mec- 
canismo comunale e provinciale fu an- 
ziché lo spirito pubblico la mano del 
Governo. Benchè la vecchia legge co- 
munale non fosse delle peggiori e si 
avesse potuto armarsi delle scarse li- 
bertà concedute per ottenerne di più, 
lo spirito comunale sotto la mala si- 
gnoria austriaca non avrebbe. potuto 
formarsi. i 

Perchè si formi, è necessario che il 
Comune sia indipendente e forte, e che 
la maggior parte degli abitanti possa 
sindacare l’ amministrazione, altrimenti 
si avranno degli amministrati e non dei 
cittadini. 
._ Fuvvi chi chiamò poltroneria palliata 
di puritanismo patriottico quella asso- 
luta astensione dall'ingerenza nelle cose 
municipali, e portò l'esempio. contrario 
del Municipio padovano. Ma con qual 
fervore poteano concorrere gli abitanli 
all’ amministrazione del Comune se sa- 


H cadavere fu condotto a Udine e sepolto 
nel cimitero civico entro il tumulo della sua 
famiglia. Nel domani stava incollata sulla a- 
pile una carta co' tre colori italiani con 
scritto sopra il seguente epitaffio: 

— Qui son del Cernazai le spoglie morte, 
Che mentre visse si può dir non visse: 

A viver cominciò dopo fa morte. 

Ei dell’ £talia misera prescrisse 

Al nacleo quanto gl’ impartì la sorte. 

Così senz’ armi ei 1 aquila sconlisse 

Che de’ nidi non suoi fa crudo scempio! 
O voi ricchi, imitate il grande esempio! — 

Grande fu ilchiasso che se ne fece! { lî- 
berali lo encomiarano, gli austriacanti lo ma- 
ledissero e caforo che speculano sull’ igno- 
ranza del popolo lanciarono filippiche di con. 
danna alla sua memoria,  qualiticandolo 
quasi mentecatto. Noi però, giudicando gli 
uomini seconde le loro azioni, dichiariamo 
Daniele Cernazai benemerito della patria è 
degno che la sua memoria sia tramandata 
ai posteri onorata e benedetta. ° 
Giandomenico Giconi, 

























pevano che - sarebbe stato nella balia 
del Governo il tergiversaro, daludero ed 
anco annullato de prese deliberazioni? 
So i deputati provinciali 0 contrali vo-. 
nivano non' solo’ proposti ma imposti 
da quei piccoli. pascià, .a- più 0 meno 
code, che presiedevano i consigli e con- 
vocati comunali a nome del Governo ? 
Come avrebbesi potuto pretendere che 
un cittadino geloso del proprio e del 
decoro della patria avesse a tentare 
gli esperimenti del co. Bembo col luo- 
gotenente di Toggeeuburg? Quale in- 
gerenza: restava alla cittadinanza vuosta 
ed intelligente - se le liste dei Consi- 
* glieri “erano formato; e formato è- 
guun' sà come, dei soli maggiori possi- 


denti che sì rinnovavano sempre, ep- 


pure, cosa strana, riuscivano sempre gli 


stessi? 


bene, il'Comune non era 
degl’ interessi privati. Così noti si ve- 
devaiìo' adunanze numerose che quando 
o un possidente per far votare una 
strada utile ai proprii campi, o un as- 
sessore per far eleguere sè stesso, 0 i 
partigiaii di un' medio: per soverchiare 
gli amicì-di un: altro’ concorretite ‘con 
dui, dopo ‘di essersi carrabbittati ‘alla 
solita’ caccia di procure le avevano di- 
stribuîte: alle solite comparse. E se tal- 
voltà “pochi ' ‘intelligenti * ed onesti ‘rit 
sscigano ‘a prender parte alla “otta, i- 
gnari dell’armeggio nuovo per essi, do- 
veano - sempre? soccombere” contro‘ la 
forza prevalente della vecchia conser- 
teria avvezza al potere, e forte dell’e- 
sperienza, e di tutte le scorciatoje del 
li terreno. Non è ‘quindi ‘a sta- 
è dal‘ Consiglio, che avrebibe*do- 






vuto: 
scivano: iomine e deliberazioni chè fa- 
‘teano; strabiliare: tutti gli amministrati. 
7 Non ‘parliamo poi ‘dei villaggi; ‘qui 
lissario distrettuale fu sempre 
“il suggeritore di ogni deliberazione; ‘e 
‘però il solo; propio ò Die ad un 










tempo. È chi avrebbè osato’ contraddire 
a'lui 





‘capo della polizia, ‘& d' una’ poli 
ia, che’ per inolto tempo non rese. urai 
ragione del proprio ‘operato? 

Siccome l’amore del proprio luvgòo 
natio è un portato ' spontaneo e natu 
rale di ogni suolo, così questa pianta 
tanto” più rigogliosa . quanto è più fer- 
ile il terretiò, se non viene cortélla 
‘call’ innesto ‘di una savia libertà, por- 
terà i frutti selvatichi. del municipali- 
‘sino che è appunto la degenerazione 
“dello ‘spirito ‘comunale. . , 

Anche le migliori. istituzioni comunali 
a nulla valgonò sè hon'sono riufrancate 
dalle. libertà politiche. Un'indipendenza 
del Comune quale negli Stati-Unili d’A- 
merica 0 quale nella nostra: Italia nel 
medio «evo non: puossi. certo pretendere 
in Europa-e ai tempi nostri, mentre i 
Governi anco i più liberali. temerebbero 
di esporre il paese all’ anarchia alleo- 
tando P accentramento. 
. Tattavia la (nuova legge Comunale e 
Provinciale téstò pubblicata fra noi ben- 
chè lasci anch” essa molta ingerenza al 
Governo, è un. passo nella via: del pro- 
gresso e della. libertà ed offre sufficienti 
guarentigie: pei nostri interessi ; laonde 
sarà colpa nostra se non sapremo ap- 
profittarcene. e se ‘pella nostra sulita a- 
patia le cose continueranno col vecchio 
iti lirizzo. Di 

La prima’ gararizia’ sta nelle istitu- 
ziopi rapprescutative’ che sostengono 
l'esercizio: delle libertà - Comunali, e 
più ancora nello spirito liberale tradi- 
zionale ché informa il ‘potere; dal quale. 
non saranno a femersi violente inva- 
sioni. : 




















| gli è naturale ci 
+ congetto il Cun 





Pochissimi interessandosi della cosa 
pubblicà "pel vero amor del pubblico 

il più «elle 
volte che un campo:da sfruttare a pro 


iflettei la: pubblica opinione; ‘u- | 
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Inoltre la vecchia legge commuale e 
provinciale fondavasi ‘sul principio che 
solo i maggiori interessi materiali aves- 
seco il diritto di Intelare sé stessi; onde 
fe cocrentemente a tale 
iglio dei maggiori pro 
prietarii elevasse allo cariche Coniunali 
ipiiello persone che si raccomandavano 
principalmente per le ricchezze. Per la 
legge nuova inveco non è più la mag- 
gior possidenza soltanto che prende 
parte agli affari comunali, ma anche la 
piccola proprietà 0 la classe che nulla 
possede fuorchè un' istituzione intellet 
tuale, hanno eguali diritti di elessero 







- è di essere eletti (art. 17 e 18). 


Un ulteriore garanzia consiste in ciò 
che il diritto elettorale essendo perso- 
nale, nessun elettoro può farsi rappre- 
sentare e mandare il proprio voto iu 
iscritto. Onde resta finalmente tolta per 
sempre quell''inonesta ed indecorosa 
caccia edi voti mediante l'abuso delle 
procure (art: 48). 

In fine la pubblicità del voto in.tatti 


“i casì fuorchè nelle deliberazioni con- 


cernenti persone (art. 212) espone il 
votante al sindacato dell'opinione pub- 
blica e avvezza i ‘cittadini al coraggio 
dei proprii couvincimenti. 
Avv. F..Bonò. 


n 


Le gravi notizie che ci ha recate il tele- 
grafo circa i moti d'Oriente non lasciano, si 
può dire, aleua dubbio sulla crisi che sta 
per subire la questione orientale. 

La rivoluzione di Candia continua il.sto 
corso e. si allarga; e le concessioni promesio 
dai bascià mussulmani alle insorte popula. 
zioni: — specialmente uno sgravio d' impo. ; 
ste — sonò. altamente respinte, lo ‘scopo 
della rivoluzione essendo quello di unirsi al-. 
la Grecia. . 

. Non è più una semplice voce, ma u 
cosa accertata ‘che. anche. -}’ Epiro ba dato : 
principio, alla sua levata di scudî, avendo gliy 
abitanti. di quaranta villaggi epiroti guada:. 
gnate in armi le alture, alla proposta di un 
proconsolo turco che gl' invitava a soscrivere 
ua indirizzo di fedeltà alta monarchia degli 
Osmanli. 

.. AI governo, di Atene, 
pico tentato di apporsi all corrente che. 
minseciava  travotgerla, è deciso ad as. 
secondaria; ed-ha quindi risposto alle rimo» . 
Stranze dell'ambasciatàre ottumano che la, 
Costituzione gli vieta di sciogliere i Comi- 
tati di soccorso ai Cindioti e d’ impedire al- 
li stampa di tenere un linguaggio aggressivo 
verso il Governo di Costantinopoli. Egli ba, 
per orreto, dato a ‘tre generali |’ incarico 
di sottoporre l’esercito (ad una accurata 
ispezione e di fare che questo sia pronto a 
qualsiasi eventualità si stia preparando. — 

Non manca pertanto uni serie d' indizî 
bastante a dar a conoscere come la quistio- 
ne‘ d' Oriente, questa quistione complessa 
che importa, risolta, lo spostamento di tanti 
itteressi, sì rovi in procinto di entrare nel | 
suo stadio risolutivo. 

L’ Europa, uscita appena da un breve ma 
tremendo conflitto, vede  sorgersi innanzi 
questo arduo problema, la cui soluzione se- 
gnerà l' iniziamento d'un nuovo periodo nel- 
la storia dei popoli; ed essa s’ appresta a so- 
stenere le: conseguenze’ del ‘grande avreni- 
mento che si matura, spiegando nella loro 
totalità le sue forze. È 

Noi vediamo,’ difatti, dn Francia far 0g- 
getto di studi profondi tutte le questioni 
che si riferiscono al riordinamento delle sue 
truppe; vediamo # Inghilterra, sorpresa di 
ciò che ha potuto fare fa Prussia, tentare di 
risarcirsi del tempo perduto e dar: mano a 
nuovi armamenti; vediamo | Austria occu- 
pata in una riforma che; come si scrive alla 
Bòrsenhalle da- Vienna, la porrà in grado di 
mettere in campo un numero di soldati dop- 
pio di ‘quello che mise finora; vediamo fa 
Prussia che non pensa punto a sfacciarsi fa 
sua solida e provata armatura; e-in quanto 
alli Russia è già troppo tempo ch’ essa si 
raccoglie ed aspetta gli eventi per credere 
che non si trovi a quest ora pronta a pren» 
der parte alla lotta. — : 

Fra questo generale accumularsi di ap- 
parecchi gaerreschi, noi non vogliamo nean- 











; ca 
dopo avere alcun; 








“che supporre che l'Italia pensi a disar- 
‘marsi in proporzioni siffatte da trovarsi pui 


colta dagli avvenimenti debolè. ed imipre- 
parata. i 





























I progetti riformativi che si stanno slu- 
diando : dl ministero per migliorare l'orga 
mamento dell'esercito nostro è per piantirlo 
su basi meno delli è ineno oscillanti, 
non darono certo importare nn disfacionene 
te, uns dissofazione cre gus anganiamo ate 
tuale, fa quale, ancorchè 1 snestasità è ope 
rata appunto allo scap di sicestruiro, di ci. 
COMpaginare un nuova organismo, Matt pi 
Arebbe nelle circostanze presenti essere rat 
comandita in veruna 10 auera, 

Non credisino pertiato di dover dire al- 
cun. peso alla notizia secondo la quale le 
sercito sarelibo ridotto a soli 100 mila sol 
dati; sapendo che i nostri statiati sanno ab 
bastanza apprezzare 0 comprendere la gra» 
vità della situazione europea, per guardarsi 
dall’entraro in un sistema di riduzioni 0st- 
gerato ed intempestive, proprio nel punto in 
cui la Naziona ha più che mai bisogno di 
starsene a canna badata. 

Per tenerci în equilibrio colle forze mili- 
tari che le altre Potenze mantengono iu tem» 
po di pace, non ci occorrono meno di 250 
mila soldati 1); 0 il voter abbassare l' eser- 
cito ad una'cifto minore di quosta, ora che 
le. vario. Potenze vanno aumentando le loro 
milizie 0 che | Europr si può dire sia 
sul piede di ‘guerra, non sareblo certo il 
partito migliore che si possa ideare. 

«Nell’atto di riformare 1’ esercito s’ abbia 
quite sempre , presente che la questione 
’ Oriente è lì per ricomparire di nuovo, che 
tutti gli altri Stati fanno preparativi di guer- 
ra a fusone, e che l'Europa potrebbe ben es- 
sere alli vigilia di una guerra delle più for- 
midabili. 

41) 2’ Zalia militare dell' 8 settembre. 
— 200 


ITALIA 


Firenze. È stato decretato il licenzia» 
mento delle classi 4852-1843, 2° catego- 
ria, cioè circa 58300 uomini. 3 


Roma. Da una corrispondenza sappiamo 
che il Governo francese è stato informato di 
certì negoziati extra ‘ofliciali che si. sono in- 
tavolati fra Roma e 1° Inghilterra. Si tratte- 
terebbe di, mandare a Malta il pontefice; allo 
scadere della convenzione franco-i i 
Monde stesso - parli di questo progetto ‘€ lo 
presenta come’ possibile. Rai gate 





“Venezia. L' Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti ha diretto al plenipotenziario 
italiano a Vieuna una petizione per la resti- 
tuzione dei preziosi manoscritti che furono 
rubati dall’ Austria all'Archivio generale e 
alla Biblioteca Marciana. 





ESTERO 


Austria. Si dice che Francesco Giu- 
seppe abbia abbandonata l’ idea di recarsi a 
‘Trieste, come aveva stabilito di fare. Pare 
che il-contegno della popolazione sia la cau- 
sa non ultima di questa contro-deliberazione. 
Iu sua rece si maderà un’ arciduca che di- 
stribuirà le decorazioni ai marinai che si di- 
stinsero a Lissa, comprendendo forse anche 
quelli che spararono sui naufraghi della flotta 
italiana. 


— È vace che, in vista dei torbidi dell’0- 
riente, l' Austria minderà Tegetholf a incro- 
ciare colla sua squadra nelle acque di Corfù. 


Francia. L’ Imperatore Napoleone si 
è fatto rimettere un rapporto sulla organiz. 


zazione deli’ armata svizzera; qa si pensa | 


che il nuova ordinamento dell' esercito fran. 
cese, più che al sistema svizzero si avvicine- 
rà al sistema prussiano. mantenenio vo’ ar- 
mata peratanente formata per via di recla» 
tamento. Quanto alli bredicehr, essa sarà co- 
stituilà cos: < inpleme dell’ esercito e 
comprenderà gli usmia i i 

ni, wodellandosi sull’ iscrizione marittima. 











— Si continua a parlare della nomina di 
Benedetti al ambasciatore a Costantinopoli e 
di ‘quella di Malaret a Berlino, 

Bbanimarea. Li Danimarca pensa 
essa pure a rivrganizzite i suo piccolo eser- 
cito. 1 nuoro progetto parta | obbligo per 
tutti gli uomini atti a portare le armi di ser- 
vire sotto La bandiera, vietata ogni surroga 
zione v dispensa. 





Unfone Americana. Di qualche 
tempo gli agenti del Governo di Washing. 
ton si adugitrato per PO squisto di tia 
forte posizione nel M-duteriones @ pare che 


i abbiano posto f occhio sull'Isdi di Mlb | 





























































































che sarebbe ana secon Malti, Quest ie 
viola apparticoe al flezao di, Grecia cho 
noo sarebbe, dicci, ale 1 dal cederdi, santo 
più cho gli Amevicini «lfrono «palco cosa 
como 90 niilivui di dullari, Resta a vedere 
cosa no penseranno dé Putunze:dell' Eurupa, 











CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


È Congregazione Provincialo 
* c del Priuli 


La Congregazione provinciale avendo deli? 
becato di daro pulibilicità ci propri atti di 
maggiore importanza, dimo oggi il principio 
i sunti del protocollo delle prins 3 12See 
dute. (L;. sO mo dd 
Seduta del di 20 agoito 1861 | 

Venne insediata da, nuova Congregizione 
Provinciale; nominata con Deere 17° ago» 
sto dal Commissario del Ie. Daps hrevo 
discorso sull''importante compito de 
presentanzi. Provinciale, il Commisi: 
Re fece cenno della fiducia ;che  ripaneva 
in ognuno degli elet Depptoti per esserà 
validitcate  cradjuvato “ nella anininistra» 
zione eo condotti di ctltti gli dle iote- 
rossanti. la Provincia, è Ii invitava’ 44 cv 
cuparsi con ogni cura. è. sollecivudino «po- 
cialmente di quelle proposte che tendes» ‘ 
sero a provvedere a grandi e generali 
bisogni del Paese. Dopo ciò lu stesso sig. 
Commissario invitò i Deputati provinciafi 
ad' eleggere dol proprio, gremio il Prasido 
della «Congregazione, incaricato di dirigere 
da trattazione, degli affari, di distribuirli fra 
i Deputati ed il Personale di concetto: al 
che venne celetto il Deputato D.r G. B; 
Moretti. Il Commissario | del «ite diede 
spressa facoltà alla: Congregazione . provine 
ciale di raccogliersi. 0 delibe Lto la 
presidenza dell’ eletto Dir. t «qua 
volta esso, Cominissario nun’ potesse inter. 
venire alla seduta. ' Infine’ vigiie discusso è 
addottato un’ Regolamento sul mado di'trat 
tare gli affari della: Congregazione, che'vonno 
anche stampato. v . 


Seduta 27 agosto. 

—.La Congregazione Provinciale, iu segu'to 
all’ invito det Commissario del. Re nella se- 
duta precedente; espone. quei. bisogni e der 
sideri della Provincia che ritiene meritevoli 
per i primi. di essere presi in considera- 
zione, , tt 

Condizione dei. paesi friulani occupati mi- 
litarmente dalle truppe austriache ‘in forza 
dell’ armistizio. — Il Commissario del. Re 
interpellato sull’ argomento, fa conoscere le 
rimostranze da esso fatte al Gabinetto di 
Firenze anche in seguito ai molteplici. re- 
clami, Viene intessato ad aggiungere i recla 
mi della Congregazione. È : 

— Questione dei confini. — I dutt. Valussi 
espone le pratiche già da esso fatte - presso 
il Gabinetto di Firenze in unione ad altri 
Friulani e Veneti, per avvalorare con argo- 
menti di fatto fo giuste pretese di ua cone 
fine almeno tollerabile nelle trattative di pi- 
ce, e resta incaricsto di preparare un mne 
moriale per il Ministero da discutersi. nelli 
seduta del vegnente giorno, Il Commiss:ri) 
del Re accoglie con favore li proposta, .0 
promette il suo appizzio. ” 

— Strada ferrata della Cariuzia. — Visno 
fitta presente la necessità di mettero in evi- 
denza i’ interesse reciproco dei due Stati 
[talia e-Austria, di fissare la linea per la 
Pontebba, e si insiste per fare le mosse op- 
portone, affinchè nel trattato di pacé' sia 
concordemente ritenuta questa linea. Sl Com- 
missario del Re partecipa che la Congréga- 
zione era già stata prevenuti, il Municipio 
di Udine avendo già inualzato un dettagliato, 
rapporto a questo scopo. ” 

—— Istruzione pubblica. — La Congrega 
zione fa presente come in questo argomento, 
specialmente per ciò che riguarda T'istruzio 
ne popolare e tecnica, vi. sia tuito da fare. 
Espone 1’ insufficienza delle scuole elemen- 
tari, la anciaza di scuole popolari e pro. 
fessionali, e il bene che farebbe alla Provia» 
cia, naturalmente inclinata «lle industrie ed 
al lavoro, la fondazione di un Istitoto tecni- 
co. li Commissario del Re manifesta la sua 
disposizione ad assecondare il giusto desìde- 
rio, crede anzi .d'.averlo prevenuto avendo. 
già iniziato pratiche a questo scopo. I dott. 
Pecile resta incaricito di redigere un pro» 
getto e di concrelere La «domanda da portarsi 
în una prossima seduta alle discussiani della 
Congregazione, e viene iucarivata una Commis» 
sione per da ricerca dl lucate, 

— (uno. — Si ricorda di sproporzione 
esistente fra il censo veneto e il lombardo, pon 
uîtinis crusa della nostra miseria, fo inotili 



























































hratiche presso it cossato governo pir la por 

Pequazione, Li necessità di ottonoro una rio 

uzione che valga ad nguagliarci collo altro 
rovincie. Di sig. Viduni espono alcuni dati 

pe giustitichino la proposta. Si delibora di 

Faro tema di. pooderato è maturo esame in 
fini seduta. 


7 a San Petro degli Slavi, por 
guanto cì scrivono è ci riforiscano di  colì, 
Ain sono senza qualche apprensione per l 
dute preudersi dai militari austriaci, 
Jper i discorsi che si fanno, per quanto hau- 
fo letto ne'giornali austriaci del «desiderio che 
Tvhbyto di possedere la Vatlo del Natisone, 
ficovendola piuttosto, è iemy a tqualcho al- 
{ro teglia dot ‘Fritili, in cambio d'una parlo 
Pili, i 
Do siano che gli Slavi di San Piotro 
é di tutto il tervitorto all’ intorno, non sono 
Gli che di vrigine; ma ormai Italiani di sen- 
fimonti e di cità ed anche di lingua fin 
“love penetra un po’, d'istruzione; che il dia- 
“etto frialu i: si conosce anche dai più igno» 
gati; che que’ presi daano persone «distinte 
vito if Friuli e solilati volontarii alla pa 
stelo iveliaina, Essi non sono quin.li mono ita 
dani di tatti Itri. Tattavia queste modo» 
its appreasioni i vnorano; è noi somprei 
lane bene ch' vasi abbiano voluto fave dei 
presso al Governo del Ro per mani. 
tarde, 
i A nor sembra però di doverli tranquilliz- 
SE Rai . ahi i N 
ro. Quand’ anche il Distretto di San Pie- 
ito nun fosse da tanto tempo aggregato al 
Veneto è non Drmasse parte della provincia 
amminisivativa di Udine, sulla quale non ci 
«piiò cilere dubbio, come su nessun’ altra 
fiirto del tervitorio ora Veneto, non si po- 
trebbe comprendere nè che l'Austria potesse 
C&hiedsce, nè che l'Italia, rappresentata dal 
. gin. Menabrea, volesse cedere mii la valle del 
“Natisone, nemmeno per faro altri acquisti, 
"e Se l'Austria non, volesse: cedere nulla a 
Nidi, per fire a confine tollerabile, nemme- 
nò la linca «dell'Isonzo, non si farebbe ora 
e guerra por costringernela; mi non si do- 
dber Reno “ concedere dei favori ai 
ii con un buon trattato di com- 
‘Mercio. Ma culerle' qualcosa nella valle del 
Natisone o del Pella,  sarebbo lu stesso che 
econdare dei progetti manifesti di future 
®& non lontine invasioni. Già a quest ora 
Austria domina. militarmente, dulle posi- 
gionl'al di (dell Isonzo, la valle del Na- 
ifisone, ed al di qua di Tarvis quella del 
ella, ed vccupa quindi posizioni strategiche 
Mensive a nustro riguardo. Ma se l'Austria 
asse ancora alcun poco, © impodi» 
ebbe, sempre più di difenderci. 
4 Nun si potrebbe quindi credere nè il ge- 
mierale Menabrea, ned altri (anto iguaro dei 
ivoghi e degli interessi dello Stato, da im 
aboginare cl’ egli, o per il Trentino, v per 
o, cedesse quelle posizioni, peggiorando 
dlicora di più de condizione difvusiva dello 
to da questa parte. 
La vera porta du barbari è stata veramen- 
tel Friuli sempre, La discesa d ile Alpi 
i per il Trentino In trovato almeno, e 
troverebbe più vra, qualche ustacolo naturale 
ed aviliciale. Colà si può alineno combatte» 
fd; e vi si combatterono difatti fino dai tem- 
pi antichi, come ai nostri giorni, le grandi 
fiuerre nazionali. Ma in Friuli, stante P a- 
pertura delle porte, fu diflic.le il difendersi 
fo ai Romani, nel tempo della maggiore 
fiotenza, ad onta che, oltre al baluardo 
di Aquil:ji, avessero fortificato le gole de’ 
mu e Je cime della ‘catena giulia, come 
Hb vallo continuo. Nè ‘i Veneziani, pote 
*féno arcestare gli Austriaci ed i Turchi, che 
javadessero parte del nostro territorio. 
N i generali dei nostri tompi poterono so- 
spera senza cercare una linca di difesa 
Yi Igliore molto addietro. 
; gii dunue, se l’ Austria volesse venire iu- 
hi bzi, vorrebbe, non la' pace, ma la minac- 
U Èn P offesa; e la semplice difesa per lei 
bbe molto addietro delle attuali sue posi- 
ghi. Al ogui modo, se noi non possiamo 
nare, noù duvremo nemmeno perdere. 
. Fero non è nessun male che le popola- 
_ gioni facciano sentire la loro voce; @ tanto 
‘più giova, quanto” più desse sono fuori della 
linea del Veneto amministrativo. 





























































































































Rdlilizia ed igiene. — È un 
gno igienico scatito da tutte le classi di 
sone quello di dedicare certe ore del gior- 
i passeggio ed alla dolce ricreazione. Gli 
anfichi che più di noi vivevano all’aria libera 
chè chiosi in ambienti non tanto safubri, 
d perciò più robusti di noi, 

© bisogno e di già molte possegrono 
dèrcomudissimi giardini nel centro dell’a- 
, onde ‘possa andare ‘la popolazione 
percorrere’ lunghi tratti di borgate di- 


ky 


GIORNALE DI UDINE 


starbata dal rumore o dal palvorio: prodotto 
dai ruotobili. 

Udino possieda un giardino sel centro 
della città; mo viene frsqmentato dii citta. 
dlini solo in certo speciali circostanza - di 
corso; ed ora usso d più riservato a piazza 
d'armi, por cui siggiamento gli venne di, 
questo tate. 

Lo conza di tale trascaranza. proviene 
dill'ossere quella spizio trappo bisss è noe 
Pincunico per hi sur monotona disposizione» 
di viali e di piante. . 

BÈ certo che li Pazza Vittorio Emanuela 
o tals da presentarsi tuto al cittadina quanto 















al fo re, sotto vgni aspetto voramento 
grandiosa e belli Essa sito ad vi i 






solo pel militare che voleva fontani d 
cittadini ed olwaggiati gli oggetti ci 
patria. Oggi le cose sons diverso e l'e 
è divenuto dl vero custode dei monumenti 
dei sacri lari, Se dunque sulla Piazza Vitto- 
rio Emanuele ov uoreggiani le coclidi 
colonne della Giustizi delli Farza, si de- 
dicherà alla Patria P'esisteato tempietto, nel 
centro del quale vercebbe posti Ti statua 
di bronzo della Madre Patria: fatta cau- 














nemici ed ia giro i Dusti dii som. 
ssa, s* a 





degni di star con 
tanto simulacro si 
cito è la Nazionale è certo ch 
civil: degna d’ Italia e della Città. 

Se per il vasto portico di Giovanni, 
che si chismerebbe della Patria, si periuet- 
terà al pubblico di passeggiare per salire al 
Costello, evitando così la incomoda rampata 
carrozzabile, se questo luagoi porticato verrà 
abbellito con affreschi sulle pareti, rappre- 
sentanti la storia patria ad istruzione del po- 
polo ed a sviluppo dell'arti belle, se mon- 
tati sul colle noi golremo d'un’ aria bal 
samica, di una veduta incantevole, noi a- 
vremo ottenuto Ha pis ta tale da ga- 
reggiare col famoso Pincio di Roma, e su- 
periore a molte altre. 

Se montati il colle noi troveremo una 
spaziosa spianata abbellita da fiori, da arbu- 
sti, da viali ombrosi, di boschetti e funtane, 
da statue di poeti e d' artisti; se colà nel 
vasto castello si potesse anattare un collegio 
militare. colla sottoposta Piazza d'armi a- 

















vente colle, piano e lago per gli esercizi, 
dando al fabbricato uu’ aspetto esterno più 


maestoso dell'attuale, onde da Iuntano si ac- 
quisti uu’ idca grandiosa e utile della città, 
noi avremmo ottenuto molto comodo e de- 
coroso di luoghi sino ad ora occupati dal di- 
spotisino. 

Oud; montare e scendere il colle facil- 
mente e variare la passeggiata, sarebbe molto 
opportuno di mettere il giardino Bartolini 
in comunicazione col castello superiore. 
Così dii portici di Mercato Vecchio, per l’a- 
trio del palazzo Bartolini, decorato dal Dante 
attraversando il giardino annesso al Palazzo 
stesso si arriverebbe sul colle. 

In tal guisa, per salire al castello si a- 
vrebbero tre vie cioè; ana carozzabile dalla 
Piazza Vittorio Eta inuele; 1 altra in Mercato 
Vecchio e la terza in piazza d'armi. 

Questo progetto, che non dovrebbe essere 
difticilmente effettuabile, darebbe alla nostra 
città un” aspetto tale di comodo, gentilezza e 
buon gusto da non trascurarsi, tanto più che 
la spesa non sarebbe furte e che si potrebbe 
eseguire a riprese, Si putrebbero anzi cono 
scere praticamente i vantaggi avanti d' in- 
contrare qualche dispendio se il governo per- 
mettesse al pubblico di passeggiare per quei 
luoghi rimasti sino ad ora chiusi per la vio- 
lenza degli stranieri, mentre che non multi 
anni addietro erano in possesso del pub- 
blico stesso. 

Iv crede che noi Udinesi con ciò avrem- 
mo ottenuto bre importanti risultati ; 

1. L’ educazione civile è nulitaro della no- 
stra gioventù ; 

ILL La salubrità detla popolazione per ave- 
re dato il mezzo di passeggiare all'aria pu- 
ra e per gli csercizii ginnastici uniti ai 
bagni. 

IL. Il diletto e la gentilezza dei cittadini 
pei monumenti. 

Queste poche idee gettate alla rinfusa, se 
maturate, potrebbero dare qualche buon re- 
sultato e voi che siete già installato nella 
nostra Udine e che avete sempre in mira il 
suo bene morale e materiale, studiate quale 
difticoltà vi può essere, onde appianaria, se 
sarà possibile, allo scopo di migliorare quello 
che esiste, rendendo) utile 21 cittadini è 
decoruso alla città che ora deve occupare un 
posto ben più distinto in mezzo alle ‘conso- 
relle di tutta 1° ftalia. 

Firenze, d settembre 1866. 

Adudrea.Scala. 








. Circolo Inilipenilenza. La Pre- 
sidenza del Circolo « Indipendenza» invita 
quelli che aderirono a farsi promotori di 


una Bunca del Popolo in Udine a valer în 
torvoniro ginvadi, 43 corr. one 8 pum. al far 
Cduzzo Bartolini, allo scapo di statilito i 
mezzi per una: pronto attuazione: della mo- 
desima, 


. Avrosto. Dill'arm dei RR Carsti. 


L nieri di Codroipo vonno tradotto în carcere 


ALU. imputato di mimecie e vio di fato 
«in odio alli danna M. 3 e posto a dipen 
denza dell'Autorità Giudiziaria. 


Bollettino del Colera. 
Udine, Prigionieri di guerra ed ospedale 
milite: . 
Dal 9 al 10 Settembre: Casi E Decossi È 
Dal 10 alt 19 Settembre: + 1 » | 
Distretto di Palma, L'8 Sett. Casi & Dec. 4 
» HO Set, è 10 » 
A Pordenone i giorno 10 avvennero & 
così fra i soldati (prigionieri di guerra) che 
cerano partiti da Ulline. 


Si riferisce cho a Cormons il 9 Settem- 
bre fra militari @ cittadini ci sisno stti 9 
così e 4 deces: 





CORRIERE DEL MATTINO: 


Il nuovo giornale di Rovigo il £ofesine 
reca sotto ln data dell'H8: 

Continna da porecchi gi 
delle troppe per la questa città. L'8&a divi. 
sione, La Furest, 4.0 corpo, arrivata jeri, ri- 
partiva stamane alla volta di Poleselli ed 
oggi a mezzogiorno arrivava qui la 43.2 di- 
visione, Mezzicapo, $.v corpo. 

Dai giorno 7 corr. è cominciato l’ invio in 
congedo illimitato dei volontari entrali nel- 
l'esercito colla ferma di un anno. 





Leggesi nel Corriere italiano dell' 18: 

Si hanno notizie consolantissime sulle o- 
perazioni pel ricupero dell’ Affondatore: ora- 
mai non vha più luogo a dubitare del- 
1 esito. . 

Nello stesso giornale si legge: i 

La formazione di battaglioni provvisorii ha 
dato credito alla voce che il Governo inten- 
desse aumentare i reggimenti di fanteria por- 
tandone il numero lino a cento. Dalle in- 
formazioni preso risulterebbe che questa voce 
non ha fondamento. ° 





Leggiamo nell’ ftalie dell’ 41: 

La difficoltà che rende lento il procedere 
dei negoziati è, com'è noto, relativa alla 
questione pecuniaria, la quale, a Zurigo, im- 
piegò due inesi per venire risolta, La diffe» 
renza fra i calcoli delle due parti sarebbe 
di 100 milioni. Si assicura che, per farla ti- 
nita, si tratterebbe di sattuparre li questione 
all’ arbitrato d' una Potenza neutrale. 

Il Giornate di Padoca dell' 11 scrive: 

Abbiamo la compiacenza di poter annun- 
ciare che lo stato di salute di S. M. il Re 
è soddisfacentissimo : dopo una emissione di 
sangue l’indisposizione è alfiito scomparsa. 








I nostro  corrispimicote di Firenze ci . 


scrive sotto la dati del 10 corrente: 

, ol Palazzo Riccardi, vennero ricevuti 
sovri A. Blumentmi, Domenico Ortis e 
Giuseppe Canali venuti di Venezia per con. 
ferire sn certe questioni relative al Munici- 
pio e al com.nercio di quella città. 

Salte trattative che pendono in questo 
momento a Vienna, si scrive da Firenze 
alla Perseceranza dell AÎ che Italia di- 
manda i lembi del territorio che costeggiano 
e incoronano i fazo di Garda e che P Au- 
stria, riconoscendo Li ragionevolezza di que- 
ste dimande ma trattandosi di terre non 
cedute alli Francia, intende di avere în cor- 
rispeltivo di esse una somma non lieve. 

Nella corrispondenza da Firenzo del 
Secolo dell'LI si tegge: 

Sento che dil ministero della marina è 
stato spedito V ordine per |’ invio di una 
sezione della nostra squadra nelle acque di 
Grecin in vista dei fatti di Candia. 


Sì generale Garibaldi si è recato a Piacenza. 








Ultimi dispacci. 


Da Firenze 42 settembre 


Costantinopoli 1f. — Savaret sarà 
nominato Gran Visir; Katonli effendi 


rini il passaggio 


Ministro del Commercio; od Malif Pa- 
scià gran mastro dell'artiglieria. Hi 
marchoso Moustier fu decorato dell'or- 
dine di Osmaniò in brillanti. 
Furono inviati rinforzi in. Candia. 
Firenso. La Gazzetta di Firenze reca 
che l'assunbloa tenuta in Livorno da- 
gli azionisti della Banca ‘toscana ha 
votato in massima la fusione di detta 
Banca colla itanca Nazionale. su 
Lo stesso giornale smentisce le di- 
missioni di Mordini e di Zanardelli. 
Firenze, L' Italie afferma che le trate 
tativo sulla cpiestiono finanziaria sono 
quasi. terminate a 'Vienria. I plenipo- 
tenziari si sarebbero intesi ‘nel. ripro- 
durre nel trattato, di: Vienna sei stipu- 
lazioni di.già inscritto, nei’ trattati.e , 
prorogate a Parigi. Il trattato porreb-' 
be le basi dell'accordo «e la liquida- 
zione eflettuerebbesi da Commissari spe- 
ciali senza ritardare la conclusione della 
pace. DIL ì 
Costrmtinnpoli. 10..Una parte dello 
entrate pubbliche e delle imposte ;egi- 
ziane trasmetterassi alla. Banca. Ollo- 
mana per essere destinate al pagamento 
degli interessi e all’ amortizzazione de- 
gli imprestiti esteri — Il Governo vuole 
econormizzare — sulle spese ammini. 
strative e sulla lista civile 50 milloni 
di franchi per equilibrare il bifancio. — 
ll governatore generale della Macedo- 
nia Su destituito, — La strada ferrata. ..; 
fra Varna e Ratschouk è terminata. 
Vienna. Un ‘decreto imperiale ordina 
che l’esercito sia posto immediatam ente 
sul piede di pace. DE 
York. M partito radicale continua nel- 
P'attaccare violentemente Johnson, = 
Le Republiche dell'America del Sud 





! hanno risoluto di continuare le ostilità: 


contro il commercio Spagnuolo. 

Vienna, 40. 1 Capo di “stato. magi 
giore gea. Henikstein fu esonerato dalle. i 
sue funzioni e rimpiazzato «dal generalè:: 
John che avrà pure la- direzione del 
Ministero della guerra. Do 

*)\Parigi. — Il Temps-annunzia che] 
Turchia riconoscerà Hohenzollern come 
principe ereditario dei Principati Da- 
nubiani. È ARA Pine E 

Marsiglia. — La Patrie dice che 
le autorità dell Epiro avendo ‘ordinato’ 
a dutti i Cristiani: che sottoscrivano ’ 
un’ atto di fedeltà al governo, ‘gli abi- 
tanti di quaranta villaggi rifuggiaronsi 
sulle ‘ montagne proclamando la loro 
indipendenza. 

Vienna. La Gazzetta di Vienna pub- 
blica una dichiarazione " sottoseritta. da 
5000 abitanti di Lipsia, nella quale 
dichiarano che la proposta del 26 ago- 
sto, chiedente l' unione alla Prassia, 
devesi considerare ‘ unicamente come 
espressione di opinioni personali essen- 
dochè il popolo sassone persiste a vo- 
ler mantenuta la sua: autonomia e a 
restare fedele alla sua dinastia. 

Firenze. Elezioni. A Bozzolo cletto 
Visconti Venosta, a Cuneo Berzezio. ‘ 

Costantinopoli 8. Mustapha Pascià 
parte oggi soltanto per Candia recando 
istruzioni benevoli agli insorti. ® Mus- 
sulmani abitanti della campagna ab- 
bandonarono i loro benì e rifuggiansi* 
a -Canea. Contrariamente all’ asserzio 
ne dei Giornali greci finora non ven- 
ne sparsa una goccia di sangue greco; 
mentre invece î cristiani assassinano î 
musstlmani che trovano isolati e sac- 
cheggiano le proprietà di quelli che 
rifuggiaronsi a Canea. 

*) Ripetiamo questi telegrammi che non com 
parvero în tulle le copie del giornale di jer 








o 
PACIFICO VALUSSE 
Direttore e Gercate responsabile. . 

















Necrologia. 


Nel giorna contente, giunto appena nel. 
mezzo del cunmin di nostra vita moriva i Dr 
Francesco Platvo, vittima di malattia superio» 
te ai trovati dell'amato scienza. Pochi uo.” 
anîni lasciano "aietro sò tinto duole, e tanta 
eredità dl’ affetti quant Egli no lasciava. 
Buon cristiano, amò d esemplare amore da 
madre, il fratello o la sposa, si prestò pel 
beno alirui, non fece malo. al alcuno e fù 
rismnato” 6 stimato ‘da quanti lo conobliero. 
Ottimo cittidino, procurò ‘con tulto dè forze 
it decuro ed: ii bono della putria come ine 
gegnere civile e rappresentante del paeso 
nelle -più difficili circostanze, Di spirito ‘ine 
traprendente, «° instancabile attività, concepì 
l'ardito pensiero di erigere in Maniago sua 
terta natale una Dabbiica «di abi di pietra 
ad'uso di acquidoti, e già vavoa beu av 
viata P' impresa, dava pure vuorato pane a 
parecchi opera), ficeva coucepiro in tutti la 
speranza di scempio più splendidi risultati, 
Si- brillante principio era il preludio d'una lu 
aminosa (carriera, d'una line gloriosa... Le 
morte inesorabile fo colse pria del tempo... ta 
patria delusa ne pituge ura amaramente? ... 
asi almeno | esempio di Lui scuotere 
tanti che trontîi per aristocrazia di sangue 
o dì danaro traggono i lor gioral  aell'igna- 
dia, di peso'a sè ‘stessi, di’ vergogna: alla 
loro famiglia, di rovina ui loro simili, seppur 
vegliono che la © patria, la «quale non abbi. 
sogna di tiaoli vani cd autiquati, ma- di cf- 
ficace operosità, i > ali scagliare. un gior 
nò una tnaledizio ibuti una lagrima sulla 
loro tomba. | si ° 
‘Maniago, 7 settembre 1866. 
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Un amico. 





Commemorazione funebre. 


Jeri:#4 settembre: nella chiesa del Redon- 
tore si:teneva un funebre uflizio. per . Auto: 
tio Munîclì, giovane ornato. delle più. belle 
dotì di mente è. di. cuore, e. carissimo .ai 
nostri concittadini. Noi avevamò in animo di 
scrivere di' lui, ‘Îma siamo’ obbligati a cedere 
la'‘pàrola' a dn suo:maestro ed amico di cui 
conosciamo “appieno: e : rispettiamo il dolore. 
. Nel giorno: 12 agosto spegnevasi una. cara 
esistenza nel D.r Antonio, Munich figlio .del 
negoziante di Udine Francesco Munich e dellà 
signora Teresina Tausari. tore 
. Giovane di svegliato ingegno e. di .. nobili 
sebiimenti, già dai primi suoi’ stadj distin- 

guevasi per profitto 6 per saggia civile ‘con- 
dotta fra le non poche mediocrità ‘di cui 
erano piene le scuole; .:ed- in seguito’ ‘tanto 
nelle matematiche quanto nelle legali disci 
pline riportava nell’ Università Patavina quel- 
1° alloro bén soeritato, che certo non sì sà 
ebbe ingiallito' sulla’ sua ‘fronte. 

- ‘Séntivasi ‘égli;' come ‘tutti i privilegiati dalla 

“natura. nato .a. grandi':cose; -e da. quella me- 
Janconia ‘che .tanto corrispondeva al-sempre 
‘agitato, suo. interno lamentando spesso di; non 
aver a 28 anni nulla operato per acquistare 

‘un nome, clie avrebbe pur ambito di lasciare 

‘dopo di sé. » dei 

. Compinto: pertanto : auche il triennio di 

pratica ‘d’ ingegnere, approfittò di quel tem- 

po per dedicarsi. allo studio. ed ella prati. 
ca della corrispondenza civile, dacchéè nella 
scienza ‘ del foro. aperta-. Sembravagli ‘ùna 
‘palestra. ove' sarebbe riuscito a dar prove 
‘di «quelle belle ‘attitudini’ dello quali beni- 
gna natura e ‘diligente’ studio .l' avevano 
fornito, e continuava ‘il suo ‘tirocinio pres- 
so un valente Avvocato, che riguardavalo 
con occhio di predilezione argomentando 
«dalle’ sue sue prestazioni ‘?’'acume della 
mente e quel::senso pratico degli. .uomini e 
delle cose; .che:non suole  acquistarsi - che 
«dopo lunghi studj .ed: un’ accurata .e non 
breve esperienza, a 

Educato a sentir vivamente per la patria, alla 

‘quale fino dal 1859 si sarebbe votalò ove meno 

religiosamente avesse i carissimi '.suoi geni- 
‘tori onorato; ‘non potè resistere alla nuova 

occasione che gliene. posero le sante aspira» 
zioni d’ Italia, c ‘colto il momento d’ una 
“montanea assenza del ‘padre, abbandonò la 

famiglia non rendendone consapevole che il 
. fratello maggiore . di‘ cui. era veramente 

amico con meritato è corrisposto affetto. 

Segui fa baridiera dei volontarii «che por- 
tarono alta sotto if conduttiero ' più famoso 
dei nostri tempi in tutte le onorate fazioni, 
del Tirolo italiano, dividendo egli coi più va-. 
lorosi i molti; pericoli, le: scarse gioje, e le 
ultime fasi fatali di quell’ impresa. 






























GIORNALE DI UDINE 


Ahimò 
dal compo delta gloria dajo nn' oltima. seor- 
veria per un falso allarme da Raffa ritirane 
dosi verso Salò, dave frementi stalziavano i 
stvi compagni che avevano sentito i dese- 
fante obbedixco di blili, acenbdo che ine 
pigliata, passando uni siepe, la carabina in 
uu ramoscello © volendo per procedere coi 
suoi compagni tirarla a se con forza esplo» 
desse d'improvviso passandolo iL projettile 
da banda a danda, lasciandugli  puché oto 
di vita’ 

O Antonio mio? Nessuno forse dopo tua 
madre ed un degnissimo compagno dal quale 
eri indivisibile, ha penetrato più addentro 












nel tuo cuore quanto l'amico della tua in- 


fanzia e della tua adolescenza, il tw povero 
maestro nelle filosofiche discipline; colui 
che insieme ai tuvi amaramente ti piange, 
perchè da altri non gli sarà dato sperare le 
consolazioni che dal tuo animo grande s' a- 
spettava in qualunque condizione di vita ti 
fossi applicato a spiegare i tuoi rari talenti! 

Sia pace all'anima ina! Quella bell ani 
ma, che mentre pietosi ti circondavano i 
tuoi prodi compagni Udi: fino agli estre- 
mi ricorreva a tua Madre al Padre. tuo, alla 
famiglia, agli amici lontanì di cui eri orna 
mento e decoro; È 

La pice all'anima tua, di ciò solo dolente 
anche in que’ supremi momenti, che poco 
ti fosse-stato concesso di fare per la patria 
diletta, , È 

Sia pace all'anima tua! Noi ricorderemo 
con tenerezza il -tuo nome, nè potremo il 
giorno dimenticare giammai, in cui ti dipar- 
tistì da noi. 


Udine (14 settembre 1868. 











M. P. 


N. 573 — L 4. pi 
CAMERA: PROVINCIALE. DI COMMERCIO 
“E D'INDUSTRIA DEL FRIULI 


AVVIVO. 


»-Essendo rimasto vacante il' posto di scrit- 
tore presso questa Camera di Commercio € 
d’ industria, viene - aperto: il concorso - per 
dello posto. 

Gli obblighi dello scrittore sono di regi 
strare gli atti della Camera nel protocollo, 
di tenere in regola ?' archivio, di trascrivere 
le minute, di-spedire gli atti alla foro destina. 
zione, di assistere quale controllore a tutte 
le operazioni contabili della stagionatura delle 
sete, e di adempiere a quelle ulteriori incom- 
benze delle quali in linea d'ordine venisse 
dai suoi superiori incaricato. 

Lo stipendio dello scrittore e controllore 
della stagionatura ascende ad italiane lire 1300 
all'anno. 

I concorrenti presenteranno all'ufficio della 
Camera Ja loro istanza non più tardi del 26 
di settembre anno corrente. 

L’ Istanza corredata di. tutti quei documenti, 
che attestino la capacità del concorrente per 
il suo ufficio, sarà scritta e firmata di suo 

ugno. 
Udine, 10 settembie 1866. 

Per il Presidente 
IL VICE PRESIDENTE 
PIETRO BEARZI 
fl Segretario 
DITT. PACIFICO VALUSSI. 








N. 20768. p.3 


EDITTO , 


La R. Pretova Urbana di Udine porta e 
pubblica notizia che nel giorno 16 marzo p. 
*p.mori in Chiavris Provincia di Udine Giu- 
seppe Tosolini fu Girolamo d'anni 86 senza 
testamento. 

Esseudo ignoto.il iuogn ove dimorano Gi- 
rolamo e Giacomo Tosolini figli dei detto 
defunto, si. eccitano gli stessi ad insinuare 
entro un anno dalla data del presente Editto, 
ed a presentare le loro dichiarazioni di eredi, * 
poichè in ‘caso contrario si procederà alla 
ventilazione dell’ eredità in concorso degli 
eredi insinuatisi e dei Curatore Giuseppe 
dott. Forni ad essi deputato, 

Sì afligga nei luoghi di metodo e s° inse- 





_risca per tre volte del Giornale di Udine. 


Il -Cons. Dirig. 
CosatTiNi 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine 34 agosto 41866. 
De Marco Access. 


ate 


ANNUNZI ED ATTI 


nella delorosa distretta del cuore 








N. 2897, pa 
EDITTO 

La R. Pretura di Moggio condo nuto, che 
in seguito nd istanza del sig. Pietro Eisduro 
in pregiulizio li Mattia Noi LI. CU. di 
Donteliba, fu accordata fa suli ditta cus 
golledeseritiv; è piell'utaco esperimento da 
tenersi: ino quest' UH le te BO ant 
alle {0 pom, venne fissato il giorno 7 ne 
vembro. p. ov, alle seguenti. 

Condizioni 

4. L'immobile si vendo con gli aggrasj 
che appariscono dai dimessi Certilicati cene 
sustj ed ipotecario. 

2. La vendita si effettuo al miglior offe- 
rente è verso immedisto pagamento iu effet 
tivo argento. 

< Descizione 
Casa in Pontebba all''anagrafico N 147, al 














- Mappalo N. 207 di Pert. 0.06, rendita L.t0 14. 


1 presente s' inserisca nel Giornale di U 
dine e luoghi di metodo. 


Dalla Regia Pretura, Moggio 6 Settembre 1806 


Il Dirigente 
Dr. B. Zans 





N. 8374. p. 2 


EDITTO 


In evasione deli’ Istanza 27 settembre 1805 


N. 1012 di Vatentino Turco contro Pietro 
. Grispari esecutato, e creditori Antonio e Rosa 


co Zanello. rappre- 





conjugi* Pontelli, Fran 





"sentito dul Coratore Luigi dott. de Nardo, 








si ronde noto al pubblico essere fissati i gior- 
ni 42, 26 ottobre e 5 novembre 1866 ore 
9 ant. camera N. 35 per la vendita all’Asta 
del diritto di proprietà sulla metà della Casa 
che segue: - 
Descrizione 
* Casa situata in Udine, Birgo Gemona, in 
Mappa provvisoria al N. 960 cd in Mappa 
stabile al N. 848 di pertiche 0.20 colla ren- 
dità di L, 183.30. 
Condizioni d’ Asta. 

"4. Qualanque aspirante ad acquistare il 
dirìtto di proprietà sulla metà della casa’ so- 
vra deserittà, | duvrd, esclusa ‘la creditrice 
istanite;. cautare ‘)° ufferta depositando il deci- 
mo della ‘stimo, cioè austr. fiorini 130 25, 
in monéto d'oro o d' argento aventi corso 
legile a tariffa, i quali gli verranno imputati 
nel prezzo se deliberatario, ‘o altrimenti re- 
stituitì subito dopo f' incanto. 

2. Il divitto di proprietà sulla metà della 

deua Casa ‘sarà deliberato a prezzo non in- 
feriore alla stima, cioè per un’ offerta non 
minore di sustr. fior. 1312 50, quanto ai 
due primi esperimenti, e quanto al IH. an- 
che a ‘prezzo inferiore alla stima, semprechè 
basti a ‘soddisfare i creditori sull’ immobite 
fino al valore della stima stessa. 
Dovrà 1’ acquirente nel termine di 30 
, a datare da quello dell' incanto giu- 
le depositare in seno di questo R. Tri- 
ile il residuo prezzo in moneta d’ uro 
od argento avente corso legale e a tariffa, 

4. Dovrà 1’ acquirente sottostare a tutti i 
usiti dî qualsiasi titolo o specie, e alle 
tà che eventusimente  fuss inerenti 
alla mettà dello stabile che acquis 

5. Sarà obbligo altresi dell’ acquirente di 
ritenere i deliti infissi all' immobile che ac- 
quista per quanto si estendèrà il prezzo of. 
ferlo qualora i creditori non volessero ‘accet- 
tire il rimborso avanti il termine che fu 
stipulato per la restituzione dei capitali Juto 
dovuti, 

6. Tanto le spese di delibera ce successive, 
compresa la te procentuale, quanto i pub- 
blici e pri vj cadenti sulla metà della 
casa sudile i giorno che gli verrà 
aggiudicato il diritto di proprietà sulla detta 
metà della casa id poi, saranno a carico del- 
Pacquirente, 

7. Soltanto dopo adempiula esattamente le 
premesse condizioni a carico del deliberatario 





































bisogno di aspettare i te 
si che non si possa stabilire Fora pr 





El egualmente, non per causa della sottoscritta; avvengono ritardi nella ‘dis 
bozione negli Uffici postali della Provincia, perchè ora di consegna dei Giù 3 
nali all'Ufficio di Udine non coincide con la partenza delle Diligenze e Valig ‘È 


pei Distretti. 


Si pregano i Soci a condonare tali inesattezze ancora per pochi giorni i 
superabili, e a riflettere che, ad ogni modo, le notizie telegrafiche loro giungo! 
più pronte col Giornale di Udine di quello cho con qualsiasi altro Giorni 


d’ Italia. 


Udine, Tipografia Jucob è Colmegna. 








GIUDIZIARI! 


Cdermizi del Regolamento Giudiziario, 





ni a lato e e dee 
Ai signori soci del Giornale di Udine. 

L'interenzione della ferrovia, e i quasi quotidiani ritardi postali, nonché 
legrammi prima di mettere in torchio il Giornale, fant: 
































TIZIA III 
potrà egli chiedero cd ottenere P' aggiudica» ip 
zione del diritto di proprictà sulla metà della | 
Casa cho avrà acquisata, Ù 
8. Mancando il deliberatario ad alcuni 3 
dello condizioni dell’Asto,- si procederà 24 ‘$ 
reincanto del diritto di proprietà sulla suetà 
della Casa suddescrittà a tutto suo danno è 
speso, anelie a prezzo minore della stia a 
Sì afligga all'Albo, nei luoghi soliti in Cit 
tà, è nel Giornale di Udine, # 
Dul ftegio Tribunale Provinciale 
Udine, 4 ‘settombre 4806. 
II Consigliere f, f. di Presidento 
« _* VORAJO; ; 
tene G. Vipoxi.. 








CHEFS D'@EUVRE DÉ THOILETTE (d.,) 


iui 
gray 
piut 
pani 


._ Con privitegio cf approvazione dello più gran 
porte dei Governi della Germanin cdl vitri paesi! 
Spirito arom. di Corona 
. ‘del dott. Béringuier { 
2 (Quintessenza d'Acqtui di Co 1) Ml 
; Bocc. orig. it. ire 3. 
Di superior isalità ‘—. no 
solumente nn edorilico per 
collenza, mo onche un prezi 
medicumnto ausiliario 1 
cce. 










«È 





vante gli ‘spiriti vit ; 


dott. Burcharit.. 
SAPONE D'ERBE ea 

. + Provatisaimo come mezzo pur ahe Soprdia 
bellire do pelle ed allgutanore ogni di- 
felto culaneo, civè:” luntiggini, purtol 
i, Ditorzoletti, effislidi eco, sinci 
utilizzino par ope specie dì bugno — in suggeltat 
pocchutti da it, liro 4. ' 



















: ©. dott, Béringuier 
TINTURA ‘VEGETA BILE 
I per tingere Capelli e la Barba 
“Riconosciuta come un meziio perfe 
tamente idoneo ed innucno per Ung: 
a” sera i copelli, la barba e SU soprac 
glia ‘in «gui colore. Si vende in un'astuccio cun du: 
ecopette è due vasetti al prezzo di it. lire ‘12,50. 
—_ 


pe dott. Lindes 
POMATA VEGET. IN PEZZI 
Aumeuta il lustro e la flessibilità dei capelli e 
serve a fissarli sul vertice; in poari vrigiuali (di il 
tiro 4.98. ; baia 
dott. Béringuier - 
OLIO di RADICI D' ERDE 
«în buecette sufficienti per lungo 
Seuipu, di lire sso. 5 
Compostu dei migliori‘ ingredienti 
vegetabili per conservare; rorruburare . 
ed abbellire i espelli e la barba, impedendo, la for 
mozione delle foriore e delle risipole, © ' 


dott. Suin de. Boutemard 


7 Sì 
*\ PASTA ODONTALGICA 
in 412 pucchelli e 18 di it. 11.75 « 
cont. 85, 
Il più discreto e aslutevole mezzo } 
. corroborare le g“ngivee purificare i deo 
influendo anche efficacemente sulla bueca e sull’ali. 


SAPONE BALSAMICO DI OLIVE 


mezzo per lavare la più delicato pells delle don 
e dei fanciulli e vien ottimamente raccomandato pe 
1 uso giornaliero; in pacehetti originali di cent, 85. 


dott. Hartung 
OLIO DI CHINACCHINA 
di Chinpechina: finissima «go MABTUN 
mescolato con 0lj halsa- 5, 
e ed ‘abbellire i copeltto= RAGIERPO 
dt lire 2 
o POMAT.di ERBE 206 
questa pomsta. è preparata d’ ingredienti vegetai 
risce la capellatura, — it. lire 2. . E 
Tutte le sopraddette specialità provati 
genuine a UDINE esclusiramente’ presso 4 
FILIPPUZZ! farmacista, e presso GIACO. 
V. Ghirardi Belluno, Anselo Barzan Vene. 
Farmacia Zampironi e dall’ Armi fu Accori 


tentò in un ‘decotto 
mici; serve a conservare 
den 
dolt. Hartuog . fi 
di succhi stimolanti e nutri a ravviva e ov 
sime per le loro eccellenti qualità sì vendor 
COMMESSATTI a SANTA LUCIA Bassa 
Verona A. Frinzi, farmacista. 



















































lelazione 


a della distribuzione di esso in, città 7 
raccals 
I gravez, 
puneme 





L'AYUNINISTRAZIONE  —. 
del Giornale di Udin: . 


